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DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Numero data  Prot.               Categoria 

35 06/06/2015 COPIA 6370 

 

OGGETTO: MONETIZZAZIONE DELLE AREE DESTINATE A PARCHEGGI PUB BLICI 
E VERDE PUBBLICO E VALORI DA ASSUMERE 
 
 
Il giorno 06/06/2015, alle ore 10:00, nella sala consiliare della Residenza Municipale, 
previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa,  si è riunito il 
Consiglio Comunale.  
 
All’appello risultano: 
 
BALDACCI ELENA A 
CASADEI ANNA P 
CASALI LUCIANO P 
CECCHINI MARCO P 
FARNETI OMBRETTA P 
GORI LORENZO P 
LEONARDI GIAMPAOLO P 

MAFFI MASSIMO P 
MAGNANI CHIARA A (G) 
RICCI ROBERTO P 
ROSSI MONICA P 
VERSARI CLAUDIO A (G) 
ZACCARELLI VERA A 

 
Presenti 9 Assenti 4 
 
Assume la Presidenza il Sindaco ROSSI MONICA. 
 
Partecipa il Segretario Comunale BIONDI DOTT.SSA KATIA il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente procede alla nomina degli scrutatori nelle persone dei Consiglieri: 
CASADEI -CECCHINI  - GORI 
 
Sono presenti gli assessori GIOVANNINI-GUSMAN 
 
Considerata la regolarità della seduta, il Presidente invita il Consiglio Comunale a 
deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 
 

 
COMUNE DI MERCATO SARACENO 
 Provincia di Forlì - Cesena 
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Oggetto: MONETIZZAZIONE DELLE AREE DESTINATE A PARC HEGGI PUBBLICI E 
VERDE PUBBLICO E VALORI DA ASSUMERE. 

 
 
 
Rilevato che in vigenza e a norma del precedente Piano Regolatore Generale (approvato 
con atto di G.P. 47853 del 13.12.1999) l’Amministrazione Comunale si era dotata di una 
disciplina riguardante la monetizzazione dei parcheggi nonché i criteri da adottare per le 
quantificazioni delle somme dovute a tale titolo; 
 
Rilevato, altresì, che il criterio adottato per quantificare il valore delle aree da monetizzare 
faceva riferimento alla tabella redatta ai fini ICI, mentre per quanto riguardava il costo di 
costruzione relativo, ad una valutazione del Settore Lavori Pubblici e Territorio; 
 
Premesso che: 

• a seguito di pubblicazione sul BUR del 30.07 2014 è entrato in vigore il 
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con atto di C.C. n. 19 del 
10.04.2014; 

 
• la parte IV delle Norme è dedicata alle ‘Dotazioni Territoriali ’ ed in particolare l’art. 

4.9 determina i casi di monetizzazione, stabilendo, tra le altre cose, che qualora si 
procedesse a modifica delle soglie minime ivi stabilite, questa può essere effettuata 
attraverso deliberazione di Consiglio Comunale che definisca criteri, parametri e 
valori delle aree da monetizzare; 

 
Valutato che l’attuale congiuntura economica è caratterizzata da una grave crisi del 
comparto dell’edilizia e dalle difficoltà di accesso ai finanziamenti bancari e che tra le 
misure da adottarsi per fronteggiare la crisi del settore è contemplata una revisione 
generale dei casi di monetizzazione comprensiva di controvalore; 
 
Tenuto conto di quanto suesposto, dei contenuti del vigente RUE , di quanto già statuito in 
materia di monetizzazione dei parcheggi e del verde pubblico ed al fine di definire con 
precisione i contenuti della deliberazione consiliare, si procede a definire i criteri e la 
procedura secondo le seguenti indicazioni: 
 
A) Monetizzazione dei parcheggi pubblici. 
 
Ai sensi del comma 1 punto 2 dell’art.4.9 delle Norme del RUE, è stabilito che in relazione 
alle soglie minime fissate, la monetizzazione può essere ammessa nei centri storici, negli 
ambiti urbani consolidati A 10 e A13 e nel territorio rurale. 
Si ricorda che attualmente è prevista la monetizzazione qualora l’area da cedere P2 abbia 
una dimensione inferiore a quella corrispondente ad uno stallo di posti auto (12,5 mq). 
 
Posto che la cessione di parcheggi pubblici è prevista in tutti i casi di intervento edilizio 
diretto di: 
a) Nuova costruzione 
b) Ristrutturazione edilizia attuata mediante demol izione e ricostruzione 
c) Aumento delle superfici degli edifici 
d) Cambio d’uso con o senza opere che determini aum ento del carico urbanistico 
 
In tali interventi le quantità vanno riferite: 
a) integralmente per l’intera superficie relativa alla nuova costruzione 
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b) integralmente per l’intera superficie dell’edificio demolito e ricostruito 
c) integralmente per la superficie della parte ampliata 
d) integralmente per la superficie soggetta ad incremento di carico urbanistico 
conseguente al cambio d’uso 
Nel caso in cui fosse già stata realizzata e ceduta una quota di parcheggi in sede di primo 
insediamento, questi andranno a conguaglio. 
 
 
Tutto ciò premesso, si propone di consentire la monetizzazione  dei parcheggi pubblici 
nei seguenti casi: 
 

1) Qualora l’area da cedere P2 abbia una dimensione inferiore a quella 
corrispondente ad uno stallo di posti auto (12,5 mq). 

2) In caso di mancata contiguità tra superficie fondiaria interessata dall’intervento e 
viabilità pubblica (lotto intercluso) previo parere e a giudizio insindacabile del 
Settore competente. 

3) In caso di ampliamento di edifici esistenti o comunque aumento delle superfici, 
qualora per comprovati motivi sia impossibile realizzare l’intera dotazione di 
parcheggi pubblici richiesti per legge,è possibile monetizzare parzialmente lo 
standard fino all’equivalente di n. 4 posti auto (50 mq). 

 
4) E’ consentita la monetizzazione fino ad un massimo di n. 4 posti auto (50 mq) , in 

caso di mutamento di destinazione d’uso con aumento di carico urbanistico  
5) E’ consentita la monetizzazione dei parcheggi, senza limitazione dei posti auto, 

qualora il cambio d’uso, con o senza opere e con o senza aumento di carico 
urbanistico ,venga realizzato su edifici la cui licenza è antecedente al 1967, in 
quanto solo dall’entrata in vigore della L. 765/67 sono stati introdotti gli standards 
urbanistici. 

 
6) E’ sempre consentita la possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici senza 

limitazioni quantitative nei casi di recupero dei sottotetti per gli usi abitativi. 
7) Centri storici: Nei centri storici e nei nuclei insediativi storici, così come individuati 

dal Psc , è sempre consentita la possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici 
senza limitazioni quantitative del numero di posti. 

8) Zona Agricola: è consentita la possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici senza 
limitazioni quantitative del numero di posti. 

9) Procedimenti in itinere: per i procedimenti in itinere alla data di approvazione della 
presente deliberazione, qualora si riscontri l’oggettiva impossibilità di adeguarsi agli 
standards,è  consentita la monetizzazione senza limitazione dei posti auto. 

10) Sanatorie: in tali tipi di procedimenti, la  monetizzazione è sempre ammessa. 
 
Parcheggi privati pertinenziali 

Nelle casistiche 6,8,9,10 oltre alla possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici, 
parimenti vi è la possibilità di monetizzare i parcheggi privati con la precisazione che il 
costo è equivalente. 
(Si rammenta che per il caso 7) non sono richiesti) 
 
In caso di frazionamento e quindi  di unità immobiliari senza aumento della superficie 
utile, è possibile monetizzare i parcheggi pubblici fino ad un massimo di n. 4 posti auto 
(50 mq). 
 

Casi di esclusione  (art. 4.9 Norme RUE) 
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Per quanto riguarda il commercio al dettaglio, indipendentemente da quanto suesposto, la 
monetizzazione è ammessa esclusivamente: 

a) nel caso di interventi di ristrutturazione o ampliamento fino ad un massimo del 20% 
della Sv, purché non si superi il limite dimensionale delle medie strutture di vendita; 

b) all’interno dei centri storici, nel caso di formazione di complessi commerciali di 
vicinato a condizione che gli interventi siano limitati al cambio di destinazione d’uso 
di edifici preesistenti. 

Restano fermi i parametri quantitativi previsti per  gli usi insediativi diversi 
dall’intervento diretto. 
 
 
B) Monetizzazione del verde pubblico  
 
Ai sensi del comma 1 punto 2 dell’art.4.9 delle Norme del RUE, è stabilito che in relazione 
alle soglie minime fissate, la monetizzazione può essere ammessa nei centri storici, negli 
ambiti urbani consolidati A 10 e A13 e nel territorio rurale. 
Si ricorda che attualmente è prevista la monetizzazione qualora l’area da cedere V sia inferiore a 
100 mq. 
Posto che la cessione di verde pubblico è prevista in tutti i casi di intervento edilizio diretto 
di: 
a) Nuova costruzione 
b) Ristrutturazione edilizia attuata mediante demol izione e ricostruzione 
c) Aumento delle superfici degli edifici 
d) Cambio d’uso con o senza opere che determini aum ento del carico urbanistico 
 
In tali interventi le quantità vanno riferite: 
a) integralmente per l’intera superficie relativa alla nuova costruzione 
b) integralmente per l’intera superficie dell’edificio demolito e ricostruito 
c) integralmente per la superficie della parte ampliata 
d) integralmente per la superficie soggetta ad incremento di carico urbanistico 
conseguente al cambio d’uso 
Nel caso in cui fosse già stata realizzata e ceduta una quota di verde in sede di primo 
insediamento, questi andranno a conguaglio. 
 
Si conferma che tale dotazione è comunque esigibile esclusivamente negli ambiti 
consolidati, nei centri storici e nuclei insediativi storici con esclusione delle zone agricole. 
Tutto ciò premesso, si propone di consentire la monetizzazione  del verde pubblico nei 
seguenti casi : 
 

1) Qualora l’area da cedere sia inferiore a 500 mq. 
2) E’ consentita la monetizzazione del verde, indipendentemente dalla quantità, 

qualora il cambio d’uso, con o senza opere e con o senza aumento di carico 
urbanistico ,venga realizzato su edifici la cui licenza è antecedente al 1967. 

 
3) E’ sempre consentita la possibilità di monetizzare il verde pubblico senza limitazioni 

quantitative nei casi di recupero dei sottotetti per gli usi abitativi. 
4) Centri storici: Nei centri storici e nei nuclei insediativi storici, così come individuati 

dal Psc , è sempre consentita la possibilità di monetizzare il verde pubblico senza 
limitazioni quantitative . 
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5) Procedimenti in itinere: per i procedimenti in itinere alla data di approvazione della 
presente deliberazione, qualora si riscontri l’oggettiva impossibilità di adeguarsi agli 
standards,è  consentita la monetizzazione senza limitazione. 

6) Sanatorie: in tali tipi di procedimenti, le somme dovute a titolo di monetizzazione – 
sempre ammessa –saranno conteggiate in misura doppia. 

 
Restano fermi i parametri quantitativi previsti per  gli usi insediativi diversi 
dall’intervento diretto. 
 
 
C) Valori 
 
Considerazioni preliminari. 
 
Da una ricerca e consultazione effettuata in una serie di Comuni, è emerso che per gli 
studi tecnico – estimativi volti alla valutazione delle monetizzazione di parcheggi e verde 
pubblico, si va da una ipotesi di ‘minima’ ad una ipotesi di ‘massima’. 
L’ipotesi di minima, si basa sul valore d’esproprio dei suoli che trova fondamento nel 
principio perequativo in base al quale tutti i suoli all’interno del territorio urbanizzato hanno 
il medesimo valore unitario rapportato alla capacità edificatoria che in realtà non tutti 
hanno. 
Ne consegue che i parcheggi ed il verde (privi di capacità edificatoria) dovrebbero essere 
valutati in base ai valori agricoli medi. 
L’ipotesi di massima, che si basa invece sul presupposto di richiedere il costo di 
produzione del bene non realizzato che compensi il costo della ipotetica realizzazione 
‘nello stesso luogo’. 
 
La norma regionale L.R. 20/2000 indica che il RUE stabilisce i criteri per i casi in cui è 
consentita la monetizzazione delle aree ma non stabilisce nulla in ordine ai parametri 
economici: pare evidente che non sono applicabili né l’ipotesi di minima (monetizzazione 
uguale al VAM delle aree non cedute) né quella di massima (monetizzazione uguale al 
costo per la realizzazione dei parcheggi pubblici non ceduti nel luogo dove avrebbero 
dovuto essere realizzati). 
Si dovrà pertanto valutare il costo che l’amministrazione dovrà sostenere per avere le 
stesse dotazioni territoriali ma in altro luogo. 
Tale onere cd di ‘surrogazione’ è appunto il costo delle aree non cedute con altre capaci 
di fornire un’analoga utilità oltre che ovviamente il costo per la loro realizzazione. 
 
Attualmente, il valore dell’area utilizzato da questo Comune per i parcheggi pubblici è 
quello di riferimento per la determinazione del valore venale in comune commercio per le 
aree edificabili distinto per frazione.Nulla è stabilito per il verde pubblico. 
 
Conclusioni 
 
Sulla base di quanto sopra esposto, il valore di surrogazione resta l’impostazione più 
corretta. 
Tale valore può essere infatti definito come somma dei costi ovvero la somma del valore 
dell’area (non necessariamente nello stesso luogo in cui si chiede la monetizzazione), 
dell’onere corrispondente al costo di realizzazione delle dotazioni (verde e parcheggio) e 
delle ulteriori spese conseguenti e cioè frazionamento e spese notarili. 
Circa il valore dell’area, non pare più possibile utilizzare il valore ICI senza alcuna 
correzione. In primo luogo, infatti, si dovrà tenere in debita considerazione la differenza tra 



 

Comune di Mercato S.: Deliberazione del Consiglio Comunale N. 35 del 06/06/2015 6 

l’edificabilità fondiaria e quella territoriale e si dovrà apportare quindi una congrua 
riduzione ai valori ICI riferiti alla edificabilità fondiaria. 
 
Per quanto riguarda i parcheggi pubblici con la valutazione di tipo territoriale anzidetta, e 
cioè considerando gli indici al lordo delle porzioni non destinabili all’edilizia privata è 
possibile ottenere una impostazione – corretta anche sotto il profilo estimativo – con valori 
più moderati stante il carattere di eccezionalità e straordinarietà che ha la monetizzazione. 
 
 
Per le aree a verde pubblico si può tenere inoltre conto del dispositivo del DPR 138/1998, 
secondo cui i parchi ed i giardini vengono calcolati nella misura del 10% della superficie 
del fabbricato (il che ai fini estimativi è pari a circa il 20% della superficie dell’area da 
monetizzare come si vedrà oltre). 
 
C1) Parcheggi pubblici  
1.La monetizzazione dei parcheggi può essere valutata sommando al costo di 
realizzazione dell’opera (€ 127,00/mq giusta relazione estimativa del Settore LLPP 
prot.5818. del 25.05.2015) il valore del suolo che viene calcolato tenendo presente i valori 
determinati dall’Amministrazione ai fini ICI, con opportuni correttivi tenendo appunto in 
debita considerazione la differenza tra l’edificabilità fondiaria e quella territoriale. 
Il coefficiente per riportare il valore dell’area edificabile determinato ai fini ICI al valore 
territoriale per le aree a parcheggio può essere valutato pari a 0,60. 
Pertanto, per monetizzare i parcheggi, si propone la seguente formula per ogni metro 
quadrato di parcheggio: 
Monetizzazione P2 = Valore ICI di zona x 0,60 + cos to di realizzazione e 
trasferimento ( €/mq 127,00) 
 
2.Criteri di valutazione in zona agricola. 
Per la monetizzazione all’esterno degli ambiti consolidati, dei centri storici e dei nuclei 
insediativi storici, si propone di utilizzare il costo di realizzazione e trasferimento dell’opera 
(€/mq 127,00) sommato al triplo del valore agricolo medio (VAM) della coltura più 
redditizia della regione agraria (orto e/o coltura floreale) determinati ai fini espropriativi su 
base annuale  
 
La triplicazione è motivata dal fatto che in tema di espropri si utilizza il ‘ valore 
complementare’ che si avvicina al triplo del VAM. 
Pertanto, per monetizzare i parcheggi in zona agricola, si propone la seguente formula per 
ogni metro quadrato di parcheggio: 
Monetizzazione P2 = VAM x 3 + costo di realizzazion e e trasferimento ( €/mq. 127,00) 
 
 
C2) Verde pubblico  
1.Tenendo in debito conto quanto suindicato, ovvero il disposto del DPR 138/1998 
secondo cui i parchi ed i giardini vengono calcolati nella misura del 10% della superficie 
del fabbricato, il risultato ai fini estimativi e nell’ipotesi di un indice medio territoriale dello 
0,50 mq/mq è pari al 10%/0,50 = 20% della superficie dell’area da monetizzare. 
La monetizzazione del Verde quindi può essere valutata sommando al costo di 
realizzazione dell’opera (€ 41/mq giusta relazione estimativa del Settore LLPP prot 5818. 
del 25.05.2015) il valore di zona determinato ai fini ICI per il coefficiente 0,20. 
Pertanto, per monetizzare il verde, si propone la seguente formula per ogni metro 
quadrato di verde: 
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Monetizzazione V = Valore ICI di zona x 0,20 + cost o di realizzazione e trasferimento 
( €/mq 41,00) 
 
Dato atto infine che le somme introitate a titolo di monetizzazione dei parcheggi verranno 
utilizzate per la realizzazione di parcheggi pubblici nell’ambito del territorio comunale, 
mentre per quanto attiene le somme introitate a titolo di monetizzazione del verde 
pubblico verranno utilizzate per la realizzazione, manutenzione, sistemazione del verde e 
posa di arredi urbano; 
 
Visti: 
il D.Lgs. n. 267/2000; 
La L.R. 20/2000 
Il DPR 138/1998 
Il Regolamento Urbanistico Edilizio ed il Piano Strutturale Comunale; 
 

SI PROPONE 
 

1) Per le motivazioni citate in premessa che espressamente si richiamano, di 
approvare – nei testi che seguono – i criteri generali ed i valori da assumere relativi 
alla monetizzazione degli standards urbanistici a parcheggio pubblico e verde 
pubblico: 

 
A) Monetizzazione dei parcheggi pubblici. 
 
Ai sensi del comma 1 punto 2 dell’art.4.9 delle Norme del RUE, è stabilito che in relazione 
alle soglie minime fissate, la monetizzazione può essere ammessa nei centri storici, negli 
ambiti urbani consolidati A 10 e A13 e nel territorio rurale. 
 
Posto che la cessione di parcheggi pubblici è prevista in tutti i casi di intervento edilizio 
diretto di: 
a) Nuova costruzione 
b) Ristrutturazione edilizia attuata mediante demol izione e ricostruzione 
c) Aumento delle superfici degli edifici 
d) Cambio d’uso con o senza opere che determini aum ento del carico urbanistico 
 
In tali interventi le quantità vanno riferite: 
a) integralmente per l’intera superficie relativa alla nuova costruzione 
b) integralmente per l’intera superficie dell’edificio demolito e ricostruito 
c) integralmente per la superficie della parte ampliata 
d) integralmente per la superficie soggetta ad incremento di carico urbanistico 
conseguente al cambio d’uso 
Nel caso in cui fosse già stata realizzata e ceduta una quota di parcheggi in sede di primo 
insediamento, questi andranno a conguaglio. 
 
Tutto ciò premesso, si propone di consentire la monetizzazione  dei parcheggi pubblici 
nei seguenti casi: 
 

1) Qualora l’area da cedere P2 abbia una dimensione inferiore a quella 
corrispondente ad uno stallo di posti auto (12,5 mq). 

2) In caso di mancata contiguità tra superficie fondiaria interessata dall’intervento e 
viabilità pubblica (lotto intercluso) previo parere e a giudizio insindacabile del 
Settore competente. 
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3) In caso di ampliamento di edifici esistenti o comunque aumento delle superfici, 
qualora per comprovati motivi sia impossibile realizzare l’intera dotazione di 
parcheggi pubblici richiesti per legge,è possibile monetizzare parzialmente lo 
standard fino all’equivalente di n. 4 posti auto (50 mq). 

 
4) E’ consentita la monetizzazione fino ad un massimo di n. 4 posti auto (50 mq) , in 

caso di mutamento di destinazione d’uso con aumento di carico urbanistico  
5) E’ consentita la monetizzazione dei parcheggi, senza limitazione dei posti auto, 

qualora il cambio d’uso, con o senza opere e con o senza aumento di carico 
urbanistico ,venga realizzato su edifici la cui licenza è antecedente al 1967, in 
quanto solo dall’entrata in vigore della L. 765/67 sono stati introdotti gli standards 
urbanistici. 

 
6) E’ sempre consentita la possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici senza 

limitazioni quantitative nei casi di recupero dei sottotetti per gli usi abitativi. 
7) Centri storici: Nei centri storici e nei nuclei insediativi storici, così come individuati 

dal Psc , è sempre consentita la possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici 
senza limitazioni quantitative del numero di posti. 

8) Zona Agricola: è consentita la possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici senza 
limitazioni quantitative del numero di posti. 

9) Procedimenti in itinere: per i procedimenti in itinere alla data di approvazione della 
presente deliberazione, qualora si riscontri l’oggettiva impossibilità di adeguarsi agli 
standards,è  consentita la monetizzazione senza limitazione dei posti auto. 

10) Sanatorie: in tali tipi di procedimenti, la  monetizzazione è sempre ammessa 
 

Parcheggi privati pertinenziali 
Nelle casistiche 6,8,9,10 oltre alla possibilità di monetizzare i parcheggi pubblici, 
parimenti vi è la possibilità di monetizzare i parcheggi privati con la precisazione che il 
costo è equivalente. 
(Si rammenta che per il caso 7) non sono richiesti) 
 
In caso di frazionamento e quindi  di unità immobiliari senza aumento della superficie 
utile, è possibile monetizzare i parcheggi pubblici fino ad un massimo di n. 4 posti auto 
(50 mq). 
 

Casi di esclusione  (art. 4.9 Norme RUE) 
Per quanto riguarda il commercio al dettaglio, indipendentemente da quanto suesposto, la 
monetizzazione è ammessa esclusivamente: 

c) nel caso di interventi di ristrutturazione o ampliamento fino ad un massimo del 20% 
della Sv, purché non si superi il limite dimensionale delle medie strutture di vendita; 

d) all’interno dei centri storici, nel caso di formazione di complessi commerciali di 
vicinato a condizione che gli interventi siano limitati al cambio di destinazione d’uso 
di edifici preesistenti. 

Restano fermi i parametri quantitativi previsti per  gli usi insediativi diversi 
dall’intervento diretto . 
 
 
B) Monetizzazione del verde pubblico 
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Ai sensi del comma 1 punto 2 dell’art.4.9 delle Norme del RUE, è stabilito che in relazione 
alle soglie minime fissate, la monetizzazione può essere ammessa nei centri storici, negli 
ambiti urbani consolidati A 10 e A13 e nel territorio rurale. 
 
Posto che la cessione di verde pubblico è prevista in tutti i casi di intervento edilizio diretto 
di: 
a) Nuova costruzione 
b) Ristrutturazione edilizia attuata mediante demol izione e ricostruzione 
c) Aumento delle superfici degli edifici 
d) Cambio d’uso con o senza opere che determini aum ento del carico urbanistico 
 
 
In tali interventi le quantità vanno riferite: 
a) integralmente per l’intera superficie relativa alla nuova costruzione 
b) integralmente per l’intera superficie dell’edificio demolito e ricostruito 
c) integralmente per la superficie della parte ampliata 
d) integralmente per la superficie soggetta ad incremento di carico urbanistico 
conseguente al cambio d’uso 
Nel caso in cui fosse già stata realizzata e ceduta una quota di verde in sede di primo 
insediamento, questi andranno a conguaglio. 
 
Si conferma che tale dotazione è comunque esigibile esclusivamente negli ambiti 
consolidati, nei centri storici e nuclei insediativi storici con esclusione delle zone agricole. 
 
Tutto ciò premesso, si propone di consentire la monetizzazione  del verde pubblico nei 
seguenti casi : 
 

1) Qualora l’area da cedere sia inferiore a 500 mq. 
2) E’ consentita la monetizzazione del verde, indipendentemente dalla quantità, 

qualora il cambio d’uso, con o senza opere e con o senza aumento di carico 
urbanistico ,venga realizzato su edifici la cui licenza è antecedente al 1967. 

3) E’ sempre consentita la possibilità di monetizzare il verde pubblico senza limitazioni 
quantitative nei casi di recupero dei sottotetti per gli usi abitativi. 

4) Centri storici: Nei centri storici e nei nuclei insediativi storici, così come individuati 
dal Psc , è sempre consentita la possibilità di monetizzare il verde pubblico senza 
limitazioni quantitative . 

5) Procedimenti in itinere: per i procedimenti in itinere alla data di adozione della 
presente deliberazione, qualora si riscontri l’oggettiva impossibilità di adeguarsi agli 
standards,è  consentita la monetizzazione senza limitazione. 

6) Sanatorie: in tali tipi di procedimenti, le somme dovute a titolo di monetizzazione – 
sempre ammessa –saranno conteggiate in misura doppia. 

 
Restano fermi i parametri quantitativi previsti per  gli usi insediativi diversi 
dall’intervento diretto. 
 
C) Valori 
 
C1) Parcheggi pubblici 
1.La monetizzazione dei parcheggi può essere valutata sommando al costo di 
realizzazione dell’opera (€/mq 127,00 giusta relazione estimativa del Settore LLPP prot 
5818 del 25.05.2015) il valore del suolo che viene calcolato tenendo presente i valori 
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determinati dall’Amministrazione ai fini ICI, con opportuni correttivi tenendo appunto in 
debita considerazione la differenza tra l’edificabilità fondiaria e quella territoriale. 
Il coefficiente per riportare il valore dell’area edificabile determinato ai fini ICI al valore 
territoriale per le aree a parcheggio può essere valutato pari a 0,60. 
Pertanto, per monetizzare i parcheggi, si propone la seguente formula per ogni metro 
quadrato di parcheggio: 
Monetizzazione P2 = Valore ICI di zona x 0,60 + cos to di realizzazione e 
trasferimento ( €/mq. 127,00) 
 
2.Criteri di valutazione in zona agricola. 
Per la monetizzazione all’esterno degli ambiti consolidati, dei centri storici e dei nuclei 
insediativi storici, si propone di utilizzare il costo di realizzazione e trasferimento dell’opera 
(€/mq.127,00) sommato al triplo del valore agricolo medio (VAM) della coltura più 
redditizia della regione agraria (orto e/o coltura floreale) determinati ai fini espropriativi su 
base annuale. 
Pertanto, per monetizzare i parcheggi in zona agricola, si propone la seguente formula per 
ogni metro quadrato di parcheggio: 
Monetizzazione P2 = VAM x 3 + costo di realizzazion e e trasferimento ( €/mq.127,00) 

 
C2) Verde pubblico  
1.Tenendo in debito conto quanto suindicato, ovvero il disposto del DPR 138/1998 
secondo cui i parchi ed i giardini vengono calcolati nella misura del 10% della superficie 
del fabbricato, il risultato ai fini estimativi e nell’ipotesi di un indice medio territoriale dello 
0,50 mq/mq è pari al 10%/0,50 = 20% della superficie dell’area da monetizzare. 
La monetizzazione del Verde quindi può essere valutata sommando al costo di 
realizzazione dell’opera (€/mq.41,00 giusta relazione estimativa del Settore LLPP 
prot…5818 del 25.05.2015) il valore di zona determinato ai fini ICI per il coefficiente 0,20. 
Pertanto, per monetizzare il verde, si propone la seguente formula per ogni metro 
quadrato di verde: 
Monetizzazione V = Valore ICI di zona x 0,20 + cost o di realizzazione e trasferimento 
(€/mq.41,00) 

 
2) Di dare atto che Responsabile del procedimento è Anna Ercolani Responsabile del 
Settore Edilizia – Urbanistica - SUAP 

 
 
 
 
 
Il sottoscritto Responsabile Titolare/Supplente, in merito alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione di cui sopra, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE 
 
lì, 04/06/2015 F.to IL RESPONSABILE SERVIZIO 
 ERCOLANI GEOM.ANNA 
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IL  CONSIGLIO 

 
Vista la surriportata proposta di deliberazione; 
 
Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione ai 

sensi dell’art.49 comma 1 D.Lgs 18/08/2000 n. 267; 
 

a) responsabile servizio interessato: favorevole 
 
 
Il testo della discussione sul presente punto verrà riportato nella delibera che approva i 
verbali della seduta del 06/06/2015 
 
Con votazione resa per alzata di mano 
Voti favorevoli . 6 
Contrari n. 2 (Cecchini e Leonardi) 
Astenuti n. 1 (Farneti) 

DELIBERA  
 
1. Di approvare per tutte le ragioni di cui in narrativa, che espressamente si 

richiamano, la surriportata proposta di deliberazione. 
 
Successivamente 

  
IL CONSIGLIO 

  
Riscontrata l'urgenza di dover provvedere in merito per rendere esecutiva la 
deliberazione; 

 
 Con votazione resa per alzata di mano 
Voti favorevoli . 6 
Contrari n. 2 (Cecchini e Leonardi) 
Astenuti n. 1 (Farneti) 
 
Non essendo stata raggiunta la maggioranza necessar ia per l’immediata 
esecutività, pari alla maggioranza dei consiglieri componenti il consiglio, ai sensi 
dell'art.134, comma 4, D.Lgs 18/08/2000 n. 267  
 
  

  
DELIBERA 

  
1)  Di NON DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile  
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Atto C.C n. 35 del 06/06/2015 Fogli n. ______ 
Approvato e sottoscritto: 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to ROSSI MONICA F.to BIONDI DOTT.SSA KATIA 
_____________________________________________________________ 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
La suestesa deliberazione: 
[X] Viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, fino al 23/06/2015 ai 
sensi dell'art.124, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Mercato Saraceno, lì 08/06/2015  F.to L’incaricato alla pubblicazione 
  Patrizia D’Intino 
_____________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo.. 
Mercato Saraceno, lì 08/06/2015 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
_____________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge:  
[X] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’albo Pretorio. 
 
[ ] immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4, D.Lgs 18/08/2000 n. 267 
 
 

Mercato Saraceno lì,  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 


